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Hanno realizzato un sistema d’iso-
lamento termico per edifici con ma-
teriali naturali, come gli scarti della 
filiera agricola del riso. Per questo, 
i vertici della Green Tech Industry, 
azienda con sede a Capurso, hanno 
meritato l’attenzione di Forbes. Lo 
hanno fatto grazie a una scelta in 
grado di mixare innovazione di pro-
cesso  e  di  prodotto  nell’edilizia.  
«Abbiamo seguito con attenzione il 
processo di sperimentazione che si 
è articolato anche su altre materie 
prime – spiega Antonio Paccione, 
presidente e il più giovane dei quat-
tro soci con i suoi 32 anni – sulle 
quali  continuiamo a  lavorare  per  
nuovi prodotti che siano innovati-
vi, sostenibili e performanti».

Paccione ha dato vita alla Green 
Tech Industry a marzo 2022 con al-
tri tre amici imprenditori: Salvato-
re Matarrese, Luca Russo e Antonio 
Stolfa. Sin dall’inizio hanno deciso 
di orientare il loro progetto verso 
due parole chiave: sviluppo e soste-
nibilità. «Sono la mascotte tra i miei 
soci – scherza Paccione – siamo un 

quartetto affiatato. Posso dire che 
dopo anni di sacrifici ce l’abbiamo 
fatta. Abbiamo capito che la paglia 
di riso è uno degli isolanti migliori a 
livello termico e con varie possibili-
tà di impiego. Con un prodotto in-
novativo – aggiunge – è possibile da-
re efficientamento energetico e sa-
lubrità agli edifici. Chi compra un 
appartamento degli  anni  ’70,  per  
esempio,  rischia  di  imbattersi  in  
materiali derivanti da prodotti pe-
trolchimici, quindi in un ambiente 
impregnato di formaldeide». 

Un passato che l’Italia dovrà com-
battere per rispettare le direttive 
europee entro il 2050. Partendo da 
un dato: gli italiani, secondo ricer-
che recenti, sono i più attenti del-
l’Ue al tema dell’impronta ecologi-
ca della casa. Fondamentale sarà al-

lora disporre di materiali davvero 
ecosostenibili. E qui si chiamano in 
causa le imprese. «In Italia ci sono 
nove milioni di immobili da restau-
rare per arrivare in Classe D o Clas-
se E. Gli edifici costruiti fino agli an-
ni ’80,che sono la maggioranza, so-
no energivori – evidenzia Paccione 
– e si dovrà innescare un meccani-
smo virtuoso che porti l’Italia a ri-
spettare i parametri Ue già stabili-
ti».  L’obiettivo a  breve  termine è  
creare un connubio tra edilizia e ar-
chitettura sostenibile, tra edifici e 
ambienti naturali. 

«Come Green Tech, lavorando su-
gli scarti agricoli, abbiamo contri-
buito a mettere in moto un’econo-
mia circolare, un percorso virtuoso 
che non dovrà interrompersi. Lavo-
riamo con Svizzera e Svezia, ma già 
al Nord Italia si va a gonfie vele. Cre-
diamo però che anche il Sud possa 
far sentire la sua voce». 

È la prospettiva di un imprendito-
re che si è formato in Puglia («mi so-
no laureato in economia alla Lum 
con un master in management e go-
vernance  dalla  pubblica  ammini-
strazione, e ho seguito corsi di for-
mazione manageriale in real estate 
in Sda Bocconi», ricorda Paccione) 
e ha un sogno per il secondo com-
pleanno  dell’azienda  che  guida.  
«Nel 2024 vorrei vedere le prime ca-
se  costruite  con i  nostri  pannelli  
qui a Bari». 

Girls Code it Better, iniziativa di Officina Futuro 
Fondazione W-Group, ha avviato per il decimo 
anno consecutivo un percorso di imprenditoria 
digitale per avvicinare le studentesse alla tecno-
logia e alle carriere Stem, ovvero quelle che han-
no a che fare con le discipline tecnico-scientifi-
che e matematiche. In Puglia sono 11 le scuole 
medie e superiori che hanno aderito al proget-
to, arrivando a coinvolgere circa 255 ragazze in 
totale. Un’iniziativa che prova ad avvicinare l’I-
talia all’Europa, visto che «mentre le aziende 
cercano  sempre  più  figure  professionali  con  
competenze  tecni-
che e digitali, la per-
centuale di speciali-
ste  Ict  in  Italia,  se-
condo il Digital eco-
nomy and society in-
dex  della  Commis-
sione Ue, è ferma al 
16 per cento, rispet-
to a una media Ue al 
19», dicono da Offici-
na Futuro.

Dice Costanza Turrini, ideatrice e responsabi-
le di Girls Code it Better: «In questi 10 anni abbia-
mo avuto un unico obiettivo: sradicare la convin-
zione delle studentesse di non essere portate 
per le materie Stem e dunque di non essere ta-
gliate per una carriera in quest’ambito. Il nostro 
compito deve essere mostrare a queste brillanti 
studentesse le potenzialità delle risorse digitali, 
certo, ma anche le proprie. Non solo sono in gra-
do di gestirle ma possono essere anche strumen-
ti di emancipazione lungo le strade che decide-
ranno di intraprendere nel proprio futuro». 

Case verdi da scarti di riso
“Qui c’è più sostenibilità”
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